
Interrogazione n. 572
presentata in data 3 novembre 2006
a iniziativa del Consigliere Solazzi
“Rischio di ridimensionamento del Tribunale di Urbino”
a risposta orale urgente

Il sottoscritto Solazzi Vittoriano, Presidente del gruppo D.L. Margherita - L’Ulivo;
In riferimento alla possibile futura riforma nazionale delle circoscrizioni giudiziarie;
Considerato che il territorio della Circoscrizione del tribunale di Urbino con 1.689 kmq è tra i più

vasti d’Italia, che le difficoltà viarie e di collegamento sono rilevanti e lo spostamento di strutture e
servizi aggraverebbe ulteriormente i già pesanti disagi dei cittadini e che il territorio della Circoscri-
zione comprende ben 34 Comuni con una popolazione di 99.900 abitanti, cui vanno aggiunti i
ventimila studenti dell’Università di Urbino;

Rilevato che l’eventuale accorpamento del tribunale di Urbino a quello di Pesaro potrebbe
comportare la conservazione in Urbino soltanto di una sede distaccata di tribunale, con le sole
funzioni civili e penali monocratiche, che i procedimenti collegiali non potrebbero più essere trattati
avanti al tribunale di Urbino e riguarderebbero i processi penali di maggiore gravità, processi civili
in materia di famiglia (divorzi, separazioni giudiziali, adozioni, interdizioni, inabilitazioni), in materia
societaria, fallimentare, agraria;

Valutato che i tempi di trattazione dei procedimenti sia civili che penali, nonché quelli di
volontaria giurisdizione e di esecuzione, sono nel tribunale di Urbino del tutto inferiori a quelli medi
nazionali e la produttività dei magistrati nel settore civile è superiore alla media italiana;

Valutato inoltre che, il tribunale di Urbino svolge una mole di lavoro significativa con risultati
positivi per l’intera area di competenza e vengono dallo stesso svolte funzioni di reciproco supporto
con le strutture carcerarie presenti nel territorio della Circoscrizione;

Valutato che, la città di Urbino è stata dichiarata nel 1998 patrimonio mondiale dell’umanità
dall’UNESCO, è co-capoluogo di provincia insieme alla città di Pesaro ed è sede di una delle più
importanti e antiche università italiane che ha una prestigiosa facoltà di giurisprudenza;

Evidenziato che, sono state istituite ad Urbino una scuola di specializzazione presso la facoltà
di giurisprudenza che affida gli specializzandi ad un giudice, sotto la cui direzione seguono e
frequentano un certo numero di udienze e una scuola forense organizzata dall’ordine degli
avvocati di Urbino;

Considerato infine che il mantenimento del tribunale di Urbino costituisce oltretutto anche una
presenza di cultura e di difesa della legalità che ha dato testimonianza di funzionamento efficiente
e rapido nella amministrazione della giustizia a favore dei cittadini;

INTERROGA

il Presidente della Giunta regionale al fine di conoscere se ritenga necessario ed urgente interveni-
re nei confronti del Governo nazionale per scongiurare qualsiasi ipotesi di soppressione o di
accorpamento del tribunale di Urbino garantendone ruolo e funzionamento negli interessi del
territorio e di tutta la popolazione.


